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 ASCOLTO DELLA PAROLA 
DOMENICA 24 GENNAIO 

PRIMA LETTURA. Geremia 1,4-5.17-19  
Nei giorni del re Giosìa, mi fu rivolta questa parola del Signore: 

«Prima di formarti nel grembo materno, ti ho conosciuto, prima 

che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato; ti ho stabilito profeta 

delle nazioni. Tu, dunque, stringi la veste ai fianchi, àlzati e di’ 

loro tutto ciò che ti ordinerò; non spaventarti di fronte a loro, 

altrimenti sarò io a farti paura davanti a loro. Ed ecco, oggi io 

faccio di te come una città fortificata, una colonna di ferro e un 

muro di bronzo contro tutto il paese, contro i re di Giuda e i suoi 

capi, contro i suoi sacerdoti e il popolo del paese. Ti faranno 

guerra, ma non ti vinceranno, perché io sono con te per salvarti». 

 

La chiamata di Geremia a essere profeta di Israele avviene nel 
momento tragico in cui inizia la caduta del regno di Giuda. Egli ha il 
compito ingrato di accusare il popolo che vive nel decadimento morale 
e religioso, e per questo la sua vita sarà una continua lotta contro i 
potenti di Israele. I vv. 45. ci presentano l'uomo Geremia che viene 
eletto e destinato a un compito ben preciso: essere «profeta delle 
nazioni». Ma se per questa missione Dio chiede al profeta il coraggio (v. 
17), egli assicura anche al suo eletto il sostegno e la certezza di resistere 
alle menzogne e alle prove doloroso con la forza della sua vicinanza (v. 
19). ll Signore esige da Geremia di avere obbedienza piena, 
disponibilità e confidenza in lui, altrimenti il profeta sarà esposto 
all’umiliazione e alla paura davanti ai suoi nemici. La vocazione del 
profeta Geremia, a differenza di quella di Isaia e di Ezechiele, ha 
qualche elemento inconfondibile e tipico. Questo elemento è la 
destinazione della persona a un compito grande fin dal momento 
della sua concezione, anche se poi non affiora in tutte le circostanze 
della vita. Questa destinazione comporta per l’eletto una costante e 
progressiva intimità con Dio, che implica in sé momenti tragici di 
abbandono e persecuzione da parte degli uomini. La forza della 
vocazione del profeta, nonostante l’ambiente di ostilità religiosa e di 
abbandono sociale, risiedeva solo nella promessa di Dio: «lo sono con 
te per salvarli» (v. 19). 
 

 
Tratto da: Messale dell’assemblea cristiana feriale, LDC, 2011, pp. 23-44 

 

6. LA RIFLESSIONE «MIDRASHICA» DELLA STORIA 

Sotto questo titolo generico collochiamo i libri di Tobia (Tb). Ester (Est) e 
Giuditta (Gdt); di Rut e di Giona abbiamo già parlato. Essi simulano un 
racconto del passato per interpretare l’attualità. Sono nati in un momento in 
cui Israele si sente minacciato nella propria fede dalla ostilità di un mondo 
pagano. Dopo l’esilio esso prende sempre più coscienza che l’unità del 
popolo non sarà data dall’unica terra, ma dall’unica fede e dall’unica 
speranza. Il più letto nella liturgia è quello di Tobia, vero gioiello dell'arte 
biblica del III secolo a.C. Inesso appaiono i tratti essenziali della pietà 

giudaica: fedeltà alla legge. amore tra genitori e figli, elemosina, rispetto dei 
morti, stima dcl matrimonio. 
 
 

 

 
 

Tratto da: “Santi nella misericordia”, Milano, San Paolo, 2015. 

LEOPOLPO MANDIC (1866-1942), santo 
A Padova, nella prima metà del secolo XX, al confessionale di un frate 
cappuccino di origine croata, Leopoldo Mandic, era sempre assediato di 
penitenti. Per circa trent’anni, egli passò dieci-quindici ore al giorno nel 
segreto della sua celletta-confessionale, ascoltando e perdonando i 
peccatori nel nome di Dio. A causa della sua piccola statura e del suo 
atteggiamento umilissimo c’era, perfino tra i suoi confratelli, chi lo 
sottovalutava. Dicevano «che era un confessore ignorante, di manica 
troppo larga, che assolveva tutti senza discernimento» e qualcuno lo 
chiamava spregiativamente: «Frate assolve-tutti». Ma era il più 
ricercato. Lui si scusava umilmente: «Dicono che sono troppo buono, 
ma se qualcuno viene a inginocchiarsi davanti a me, non è questa una 
sufficiente prova che vuole avere il perdono di Dio?» «Vedi — spiegava 
a qualche confratello — ci ha dato l’esempio Lui! Non siamo stati noi a 
morire per le anime, ma ha sparso Lui il suo sangue divino. Dobbiamo 
trattare le anime come ci ha insegnato Lui col suo esempio». ln un’altra 
occasione spiegò: «Se il Crocifisso mi avesse a rimproverare della 
“manica larga" gli risponderei: “Questo cattivo esempio, Signore, me 
l’avete dato voi! Ancora io non sono giunto alla follia di morire per le 
anime!”». E tuttavia questo frate così buono e paterno aveva un segreto: 
proprio lui che raccoglieva: tutti, e tutti confortava, e a tutti offriva la 
certezza della sconfinata Misericordia di Dio, provava per se stesso un 
continuo sconvolgente timore del giudizio di Dio, anche se ammetteva 
umilmente di non aver mai commesso un grave peccato, tanto che 
poteva dire: «Mi sento l‘anima ancora bambina!». A padre Leopoldo, 
dunque, fu chiesto di vivere ed esperimentare, anche per i suoi 
penitenti, tutta la drammatica e dolorosa bellezza di questo sacramento. 
Negli ultimi anni era così turbato che, a volte, passava la notte a 
piangere e lo assaliva un terrore indefinito e cercava — come Gesù 
nell'orto — qualche persona amica che gli tenesse compagnia. Dissero i 
testimoni che, anche sul letto di morte, «sembrava come Gesù in croce, 
quando su di lui pesava tutto il peccato del mondo e si sentiva 
abbandonato dal Padre celeste». Solo la parola del suo confessore lo 
tranquillizzava interamente, quando su di lui scendeva quella stessa 
grazia del perdono che egli aveva distribuito agli altri. Non c'era in lui 
nessuna fragilità psicologica o debolezza senile, ma una 



 

 

particolarissima decisione di Gesù di farlo partecipare al dramma della 
sua passione. Gli altri potevano discutere sul problema del rapporto 
indissolubile che deve sussistere tra la Misericordia di Dio e la sua 
Giustizia, padre Leopoldo doveva viverlo facendo compagnia a Cristo 
crocifisso. Così ai peccatori egli riservava tutta la misericordia, mentre 
nel suo cuore custodiva tutti i diritti della Giustizia di Dio, tanto che ai 
penitenti — dopo averli perdonati — diceva: «Farò penitenza io!». Non è 
facile spiegare la gloriosa e difficile missione che Dio affidò a padre 
Leopoldo di vivere ed esperimentare (anche per i suoi penitenti) tutta la 
drammatica e dolorosa bellezza di questo sacramento, cosi spesso 
trascurato dai cristiani. Troppi dimenticano, infatti, che esso assieme 
all’Eucaristia è il cuore bruciante del cristianesimo. A ogni cristiano 
bisognerebbe ripetere instancabilmente: il mistero della Redenzione 
riguarda proprio te, proprio il tuo bisogno di salvezza, proprio il tuo 
destino! Ed è nel sacramento della confessione che tu puoi prendere 
pane personalmente alle vicende del- la passione di Cristo: prima con la 
consapevolezza d’aver crocifisso il Signore della vita (l'accusa dei 
peccati), poi con la riconoscenza, il ringraziamento e l’adorazione (nel 
perdono). Ed è qui che il sangue versato da Gesù sulla Croce, scende 
direttamente sulla tua anima. 

 

 

A.C.R.: ha ripreso sabato 16, alle 15.30, ad Abbazia (4a e 5a elementare) e 

a Borghetto (3a e 5a elementare). 

SCUOLA INFANZIA ABBAZIA - ISCRIZIONI 2016/2017: proseguono le 

iscrizioni per i bambini nati nel 2013 e nei primi mesi (da gennaio ad aprile) 

del 2014. Le insegnanti sono disponibili su appuntamento. 

GENITORI 2a e 3a ELEMENTARE: sono invitati ad un incontro di 

preparazione giovedì 28 gennaio, alle 20.45, ad Abbazia. Al termine, i 

genitori dei bambini prossimi alla Prima Confessione avranno un breve 

incontro organizzativo per il cammino di preparazione e la celebrazione della 

Riconciliazione. 

ITINERARIO GENITORI BATTESIMO: lunedì 1 e 8 febbraio, ore 20.30, 

Abbazia. 

CANDELORA: martedì 2 febbraio, le sante Messe con la benedizione 

delle candele sono alle 8.00 a Borghetto e alle 20.00 ad Abbazia. 

GENITORI 4a e 5a ELEMENTARE: sono invitati ad un incontro di 

preparazione giovedì 4 febbraio, alle 20.45, ad Abbazia. Al termine, i genitori 

dei comunicandi avranno un breve incontro organizzativo per il cammino di 

preparazione e la celebrazione delle ss. Messe di Prima Comunione. 

S. MESSA del SACRO CUORE: venerdì 5 febbraio, alle 15.00, a Borghetto. 

S. MESSA di INVOCAZIONE dello SPIRITO SANTO sui CRESIMANDI: 

sabato 6 febbraio, alle 18.00. Siano presenti assieme ai cresimandi, le loro 

famiglie e – per quanto possibile – anche i padrini e le madrine. 

TESSERAMENTO CIRCOLI NOI sia ad Abbazia sia a Borghetto è 

iniziato il tesseramento per il 2016. Le quote rimangono invariate dagli 

anni scorsi (€ 8.00 adulti ed € 6.00 ragazzi nati dall’1 gennaio 1999 in poi). 

Sostenere questa associazione che opera nelle nostre parrocchie significa 

garantire maggiore serenità nello svolgersi delle attività a favore delle 

diverse categorie di persone. 

•RACCOLTA FERRO VECCHIO ad ABBAZIA: sabato 14 maggio. Il 

gruppo Insieme (genitori Scuola Infanzia) chiede di tenere il ferro fino a 

quella data. C’è bisogno di manodopera… cerchiamo aiuto… grazie! 
 

SERATA per SPOSI “I CINQUE TALENTI DEGLI SPOSI”: martedì 9 

febbraio, alle 20.30, presso la Sala Bernardi della Parrocchia di San Martino di 

Lupari, incontro aperto a tutti (adulti… sposi… fidanzati…) con Giovanni Paolo 

Ramonda, responsabile generale della Comunità “Papa Giovanni XXIII” 

fondata da don Oreste Benzi. 

RITIRO di INIZIO QUARESIMA per ADULTI, sabato 13 febbraio, a San 

Martino, dalle 15.00 alle 18.00 (Vespri, meditazione, adorazione, possibilità di 

confessioni). Terrà la meditazione don Renato De Lazzari, parroco di Galliera 

e coordinatore della nostra Collaborazione Pastorale. È importante dedicare 

tempo per coltivare la fede e il proprio servizio. 

GIORNATA di SPIRITUALITÀ per GIOVANI 19-35 anni: domenica 14 

febbraio, dalle 8.00 alle 17.00 a Treviso. È proposta dal coordinamento di 

pastorale giovanile della nostra Collaborazione! Vale la pena prenderla in 

considerazione e prepararsi con responsabilità alla Pasqua. Non è richiesta 

l’appartenenza a nessun gruppo e/o associazione, solo al… popolo di Dio! Per 

informazioni e iscrizioni, telefonare a don Andrea Adami ( 339.2890135 – 

andrea.adamello@gmail.com). 

ESERCIZI SPIRITUALI per ADULTI e SPOSI: da lunedì 29 febbraio a 

sabato 5, in cripta del Duomo di San Martino di Lupari. È un’occasione da non 

perdere per prepararsi alla Pasqua, per vivere più in comunione con il Signore 

e i fratelli. Ogni giorno ci sono due momenti di meditazione: dalle 15.00 alle 

16.30 oppure dalle 20.45 alle 22.15 (a scelta). Predicatore sarà don Antonio 

Marangon, biblista e insegnante nel Seminario di Treviso. Per altre 

informazioni, rivolgersi alla canonica di San Martino ( 049.5952006). 
 

•FESTA DIOCESANA della FAMIGLIA e della VITA: domenica 31, a 

Paderno di Ponzano (TV). È un appuntamento vivace e prezioso, bel 

momento di unità e di annuncio di speranza visti i tempi faticosi e 

impegnativi, ma anche di novità, che sta vivendo la famiglia. La Festa è 

ancor più significativa perché collegata alla giornata per la Vita. Il tema 

scelto quest’anno, che ha lo scopo di raccogliere le famiglie in 

un’esperienza forte di Chiesa, di riflessione, crescita e festa, e vuole 

accompagnare le famiglie nel loro camino di comunione, é: “I due saranno 

un’unica carne. (Gn 2,24) Chiamati all’amore nella differenza sessuale”. In 

preparazione sono proposte altre iniziative: giovedì 4 febbraio, alle 

20.30, in Chiesa Votiva a Treviso, Veglia diocesana per la Vita. Venerdì 5, 

alle 20.30, a Cimadolmo (TV), proiezione del film “Non lasciarmi sola”. 

Sabato 6 dalle 15.00 alle 18.00, in Seminario a Treviso, convegno sulla 

separazione “Separati. E adesso? Dopo lo stordimento prove di speranza” 

con la presentazione del libro “Ancora famiglia”. Domenica 7, Giornata 

per la Vita “La misericordia fa fiorire la vita”. 

•GIUBILEO del MALATO e della PERSONA con DISABILITÀ: 

domenica 14 febbraio, dalle 15.00, in Cattedrale a Treviso, con il 

passaggio della Porta Santa e la celebrazione della Santa Messa 

presieduta dal vescovo Gianfranco Agostino. Per informazioni: Ufficio per 

la Pastorale della Salute ( 0422.576879 - 0422.576811) 

•PELLEGRINAGGIO in TERRA SANTA: dal 16 al 23 luglio 2016, guidati 

dal biblista don Luca Pizzato della nostra Diocesi. Quota di iscrizione € 

1.330,00 (+ € 270,00 per la camera singola). Iscrizioni entro il 10 aprile. 

Per informazioni telefonare all’Ufficio di Pastorale ( 0422.576842). 
 
OFFERTE delle FAMIGLIE per la PARROCCHIA di ABBAZIA: fino al 
17 gennaio sono tornate 166 buste per un totale di € 7.470,00. Grazie a tutti 
i benefattori della Parrocchia! Il Signore vi benedica! 

OFFERTE delle FAMIGLIE per la PARROCCHIA di BORGHETTO: fino 

al 17 gennaio sono tornate 93 buste per un totale di € 2.870,00. Grazie a 

tutti i benefattori della Parrocchia! Il Signore vi benedica! 



 

 

Durante la Quaresima vengono proposte alcune iniziative di solidarietà: 

COLLETTA “UN PANE PER AMOR DI DIO”: è la colletta che, 

proposta dal Centro Missionario Diocesano, intende raccogliere le 

offerte dei fedeli a favore dei tanti e vari progetti di solidarietà che la 

Diocesi porta avanti nel Terzo Mondo. L’offerta libera e anonima può 

essere depositata nelle cassette poste al centro delle due chiese. 

SALVADANAIO per le OFFERTE dei BAMBINI e dei RAGAZZI: 
come in Avvento, ci prefiggiamo un’educazione alla solidarietà e al 
bene comune a partire da se stessi. I bambini e i ragazzi ritirino la 
scatolina e a depositarvi le loro rinunce a favore dei poveri. Va 
riportata il Giovedì Santo. 

 

LE CENERI: mercoledì 10 febbraio, le Sante Messe sono alle 8.00 a 
Borghetto e alle 20.00 ad Abbazia. I bambini e i ragazzi sono attesi alla 
Liturgia pensata per loro alle 14.30 ad Abbazia o alle 16.00 a Borghetto. 

SANTE MESSE ANIMATE PER BAMBINI E RAGAZZI convocati per la 

celebrazione della santa Messa e per prepararsi alla Pasqua. 

Raccomandiamo la partecipazione!!! 

 domenica 14 febbraio ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 

con la Consegna del Vangelo ai bambini di 4a elementare 

 animata dai bambini di 4a elementare 

 canto con il coro: 3a elementare 

 domenica 21 febbraio ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 

con la Presentazione dei bambini della Prima Riconciliazione 

 animata dai bambini di 3a elementare 

 canto con il coro: 5a elementare 

 sabato 27 febbraio ore 18.00  1a 2a e 3a media 

con la Consegna della Pietra ai ragazzi di 2a media 

 animata dai ragazzi di 2a media 

 domenica 28 febbraio ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 

con la Consegna del Decalogo ai bambini di 5a elementare 

 animata dai bambini di 5a elementare 

 canto con il coro: 4a elementare 

 domenica 6 marzo ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 

 animata dai bambini di 2a elementare 

 sabato 12 marzo ore 18.00  1a 2a e 3a media 

con la Consegna del Credo ai ragazzi di 1a media 

 animata dai ragazzi di 1a media 

 domenica 13 marzo ore 11.00  2a 3a 4a e 5a elementare 

con la Consegna delle vesti ai bambini di 4a elementare 

 animata dai bambini di 4a elementare 

 canto con il coro: 3a elementare 

VIA CRUCIS: nei venerdì di Quaresima, alle 15.00, in entrambe le 
parrocchie. Cerchiamo di recuperare la partecipazione a questo pio 
esercizio come occasione di riflessione e preghiera in questo tempo santo. 

ADORAZIONE EUCARISTICA personale: ogni sabato di Quaresima, 

mezz’ora prima delle ss. Messe serali. 

RITIRO di QUARESIMA per ADULTI: vedi nella sezione “Avvisi settimanali”. 

GIORNATA di SPIRITUALITÀ per GIOVANI 19-35 anni: vedi nella sezione 

“Avvisi settimanali”. 

ESERCIZI SPIRITUALI per ADULTI e SPOSI: vedi nella sezione “Avvisi 

settimanali”. 

 

DIGIUNO: esiste l’obbligo morale e canonico del digiuno, che ha inizio 

con i 18 anni, nei giorni del mercoledì delle Ceneri e del Venerdì Santo 

Ai fanciulli e ai ragazzi si propongano forme semplici e concrete di 

astinenza e di carità, aiutandoli a vincere la mentalità non poco diffusa 

per la quale il cibo e i beni materiali sarebbero fonte unica e sicura di 

felicità e a sperimentare la gioia di dedicare il frutto di una rinuncia a 

colmare la necessità del fratello: «Vi è più gioia nel dare che nel 

ricevere» (At 20,35). 

ASTINENZA dalle CARNI: la legge dell’astinenza che interessa i 

battezzati dal 14 anni in su, proibisce l’uso delle carni, come pure dei 

cibi e delle bevande che, a un prudente giudizio, sono da considerarsi 

come particolarmente ricercati e costosi”. L’astinenza deve essere 

osservata in tutti e singoli i venerdì di quaresima, a meno che 

coincidano con un giorno annoverato tra le solennità (come il 19 e il 25 

marzo). In tutti gli altri venerdì dell’anno, a meno che coincidano con un 

giorno annoverato tra le solennità, si deve osservare l’astinenza nel 

senso detto oppure si deve compiere qualche altra opera di penitenza, 

di preghiera, di carità. 

CENACOLI QUARESIMALI: ritorna dopo quattro anni l’iniziativa di 

incontro, dialogo e condivisione su alcuni aspetti della vita cristiana. Gli 

incontri si svolgeranno nelle case di famiglie che apriranno le porte a 

quanti desiderano vivere questo momento. Spero tanto che molti 

accettino l’invito di incontrarci! Ringrazio fin d’ora le famiglie ospitanti. 

Gli incontri non dureranno più di un’ora, un’ora e un quarto. 

 
 

MESSAGGIO 

della PRESIDENZA della CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 
in vista della SCELTA di AVVALERSI dell’ 

INSEGNAMENTO della RELIGIONE CATTOLICA 
nell’anno scolastico 2016-2017 

Cari studenti e cari genitori, in queste settimane si stanno svolgendo le 

iscrizioni on-line al primo anno dei percorsi scolastici che avete scelto. 

Insieme alla scelta della scuola e dell’indirizzo di studio, dovrà essere 

effettuata anche la scelta se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento 

della religione cattolica. È proprio su quest’ultima decisione che 

richiamiamo la vostra attenzione, perché si tratta di un’occasione 

formativa importante che vi viene offerta per conoscere le radici cristiane 

della nostra cultura. Sono ormai trascorsi trent’anni da quando il nuovo 

insegnamento della religione cattolica, ridefinito istituzionalmente 

dall’Accordo di revisione del Concordato nel 1984, è entrato nelle scuole 

italiane confermandosi nel tempo come una presenza significativa, 

condivisa dalla stragrande maggioranza di famiglie e studenti. In questi 

ultimi anni, questa disciplina scolastica ha continuato a rispondere in 

maniera adeguata e apprezzata ai grandi cambiamenti culturali e sociali 

che coinvolgono tutti i territori del nostro bel Paese. Anche quest’anno, 

perciò, desideriamo invitarvi a rivolgervi con fiducia a questa importante 

opportunità educativa che vi viene proposta. I contenuti 

dell’insegnamento sono stati recentemente aggiornati con specifiche 

Indicazioni didattiche che cercano di rispondere efficacemente alle 

domande degli alunni di ogni età, dalla scuola dell’infanzia alla 

secondaria di secondo grado. La domanda religiosa è un insopprimibile 

esigenza della persona umana e l’insegnamento della religione cattolica 

intende aiutare a impostare nel modo migliore tali domande, nel rispetto 

più assoluto della libertà di coscienza di ciascuno, che rimane il 

principale valore da tutelare e promuovere. Migliaia di insegnanti di 

religione cattolica ogni giorno lavorano con passione e generosità nelle 

scuole italiane, sia statali che paritarie, sostenuti da un lato dal rigore 

degli studi compiuti e dall’altro dalla stima dei colleghi e delle famiglie 

che ad essi affidano i loro figli. In un contesto scolastico in continua 



 

 

evoluzione, l’insegnamento della religione cattolica può essere un modo 

eccellente per completare la propria formazione personale e trovare un 

autorevole punto di riferimento sulle più delicate questioni di senso, sui 

problemi del mondo in cui viviamo, sull’interpretazione della realtà 

religiosa sempre più segnata dal pluralismo e dalla necessità di un 

confronto aperto, continuo e consapevole delle rispettive posizioni e 

tradizioni. Per tutti questi motivi, desideriamo rinnovare l’invito ad 

avvalervi dell’insegnamento della religione cattolica, sicuri che durante 

queste lezioni potrete trovare docenti e compagni di classe che vi 

sapranno accompagnare lungo un percorso di crescita umana e 

culturale molto importante anche per il resto della vostra vita. 

Roma, 25 gennaio 2016 

La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana 
 

 

 CELEBRAZIONI LITURGICHE 
Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al 
termine delle sante Messe entro e non oltre il giovedì sera antecedente l’uscita del foglietto. Il foglietto viene stampato il venerdì mattino. 
NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO NEANCHE DURANTE LA CELEBRAZIONE! 

 DOMENICA 31 IV del TEMPO ORDINARIO 
SAN GIOVANNI BOSCO, PATRONO DI BORGHETTO 

Ger 1,4-5.17-19 * Sal 70 * 1Cor 12,31-13,13 * Lc 4,21-30 IV 

8.15 Abbazia + famiglia Fior + Cazzaro Lino + Tonietto Bruno + Bergamin Roberta + Cervellin Lino e Jolanda + Zanchin Licinio 

9.30 Borghetto * per la comunità *vivi e defunti francescane * per Anna Palin e familiari + Zorzi Angelo, Luigia e Piantella Rina + Zorzo Arlindo e 
Amalia + Pelosin Fulvia e familiari Squizzato + Bonaldo Maria + Baldassa Alfonso, Regina, Denis e Maria + Tollardo, D'Agostini, 
Furlan e Barichello Anna Maria + Zanella Albino 

11.00 Abbazia * per la comunità + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Zanchin Lino e familiari + don Guido Farrelli + 
Marcon Francesco ed Elena; Casonato Gerardo, Maria, Orlando e Gino 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

Lunedì 1 
 

2Sam 15,13-14.30; 16,5-13 * Sal 3 * Mc 5,1-20 IV 

8.00 Borghetto + Zanon Anna 

Martedì 2 Presentazione del Signore [F] 
20a Giornata Mondiale della Vita Consacrata 

Ml 3,1-4 * Sal 23 * Eb 2,14-18 * Lc 2,22-4 P 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

20.00 Abbazia * per Cazzaro Elisa e Cristina + Ballan Giovanni (ann.) e Maria + Ballan Ginevra, Attilio, Agostino e Ida + Gatto Lina 

Mercoledì 3 s. Biagio, vescovo e martire [MF]  s. Oscar, vescovo [MF] 2Sam 24,2.9-17 * Sal 31 * Mc 6,1- IV 

9.00 Abbazia * ad mentem offerentis 

Giovedì 4 Giornata di preghiera per le vocazioni 1Re 2,1-4.10-12 * 1Cr 29,10-12 Mc 6,7-13 IV 

18.30 Abbazia + Menzato Vittorio ed Alice 

Venerdì 5 s. Agata, vergine e martire [M] 
Primo venerdì del mese 

Sir 47,2-13 * Sal 17 * Mc 6,14-29 IV 

14.45 Borghetto Recita della Coroncina della Divina Misericordia 

15.00 Borghetto + Barichello Pietro, genitori e familiari Simioni 

Sabato 6 sss Paolo Miki e Compagni, martiri [M] 1Re 3,4-13 * Sal 118 * Mc 6,30-34 IV 

18.00 Borghetto INVOCAZIONE dello SPIRITO SANTO sui CRESIMANDI 

+ Ceccato Antonio, Narcisa, Ermenegildo, Teresa e Morena + Palliotto Virginia, Pinton Giuseppe, Toso Francesco e Lando 
Agnese + Sgargetta Angelo e Assunta (ann.) + Salvalaggio Angelo + Cherubin Alcide 

19.30 Abbazia + Stocco Angelino + Cecchin Romeo e Antonietta + Ballan Silvio, Ivo, Luciano e Santinon Anna + Ferronato Giovanni e 
Giuseppina 

 DOMENICA 7 V del TEMPO ORDINARIO 
38a Giornata per la vita 

6° anniversario ingresso in diocesi del Vescovo Gianfranco 

Is 6,1-2.3-8 * Sal 137 * 1Cor 15,1-11* Lc 5,1-11 I 

8.15 Abbazia + Pinton Severino e Pierina + Cervellin Ottavio, Antonietta e figli + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + 
Cazzaro Lino + Geron Vito e Carmela + Zanchin Evio, Valentino ed Adda + Menzato Amalia e Antonietta + Stocco Giovanni e 
Graziella + Lorenzato Gino ed Elisa + Ferronato Giuseppe, Adele, Fabio + Mattara Savino, Rosetta, Sara, Lino e familiari 

9.30 Borghetto * per la comunità + Busato Luigi, Bernardo, Rina e don Giulio + Caeran Luigi, genitori e familiari Antonello + Zoccarato Ilario e 
Veneranda + Stocco Anna + Lucato Regina (ann.) + Pellegrin Luigi, Sante e Zuanon Egidio 

11.00 Abbazia * per la comunità + Ferronato Livio e Ida + Menzato Dina e Giulio + Stocco Dino e Anna + famiglie Lupoli e Mazzon + Ballan 
Giampietro e Lorenzo + Zanchin Lino e familiari + Tonin Angelo e familiari + Cazzaro Enedina e Pettenon Monica + Baldin 
Ferruccio, Angelo e Lina + Marcon Francesco ed Elena; Casonato Gerardo, Maria, Orlando e Gino + Tartaggia Iole e famiglia 
Serato + Zanchin Mario, Silvio ed Ida + nonni Cazzaro, Gelain, Milan e Pierobon 

14.30 Borghetto Vespri domenicali 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 


